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ACQUAVIVA HA SETE DI GIUSTIZIA E DI TRASPARENZA
Nelle precedenti settimane abbiamo riflettuto sugli sprechi della Pubblica Amministrazione di
Acquaviva soffermandoci anche su alcuni episodi di malamministrazione che caratterizzano
la Giunta Squicciarini. Oramai, profondamente convinto che la classe politica che guida la nostra
Città non sia all'altezza della situazione, non mi resta che sollecitare i lettori a prendere
carta e penna e denunciare alla magistratura tutte quelle distorsioni, omissioni e stranezze
burocratiche che li riguardano perché all'orizzonte non appare nessuna soluzione che possa portare
beneficio e effetti positivi alla collettività. Segue a pagina 2

LE VECCHIE CONSULTE INASCOLTATE
In arrivo una nuova

Segue a pagina 2

Festa
dell'Accoglienza

al II
Circolo Didattico

"Collodi"

100 candeline
per il Prof. Giuseppe Cassano

Una persona vivace,
piena di energia . . .

L'elisir di lunga vita?
"Rispettare e capire
la persona umana"

La prima commissione consiliare (Patrimonio Culturale, Contenzioso, Rapporti fra gli organi del
Comune e le libere associazioni dei cittadini) composta da Colangiulo (presidente), Benevento,
Carucci, Luisi e Solazzo è stata capace di scrivere il nuovo Statuto Comunale senza sentire
la necessità di far partecipare ai lavori le parti sociali seppure più volte sollecitate dal Codacons
di Acquaviva ed invece per quanto riguarda lo statuto della "consulta giovanile comunale"
pare abbia aperto le porte alla Città.
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ACQUAVIVA HA SETE DI GIUSTIZIA E DI TRASPARENZA

Dalla 1^ pagina . . .  Se vogliamo bene veramente ad Acquaviva dobbiamo segnalare alle Forze dell'Ordine e
quindi ai Giudici ogni fatto che riteniamo violazione alle leggi che disciplinano l'operato dei Funzionari pubblici e
dei politici confidando che quanto segnalato venga recepito e si accerti se quanto denunciato comporti violazioni
al codice penale così come giustamente la Magistratura sta facendo in altre zone d'Italia. Dove la politica non è
trasparente è necessario che siano i Cittadini a segnalare agli Organi competenti le "stranezze" ed a non demordere
perché prima o poi ci sarà qualcuno che aprirà un fascicolo che finalmente porti giustizia e serenità alla Città!
E' necessario che il nostro Municipio sia sottoposto ad una lente d'ingrandimento ad opera di esperti di diritto
amministrativo e del penale affinché si possano scoprire eventuali responsabilità da parte di chi, in barba ai sacrifici
che quotidianamente gli acquavivesi devono fare, malamministra e governa in assenza di trasparenza
danneggiando sistematicamente le casse comunali. Insomma, non è più il tempo di passeggiare
in piazza Vittorio Emanuele II chiacchierando senza poi interpretare quanto la Costituzione Italiana
ci impone ossia la partecipazione attiva alla cosa pubblica attraverso il giusto contributo e quindi le giuste
segnalazioni agli Organi competenti. Luigi Maiulli - Direttore Responsabile

VECCHIE CONSULTE INASCOLTATE
In arrivo una nuova

Dalla 1^ pagina  . . . Ma come mai questo diverso iter procedimentale? Forse hanno capito che in precedenza hanno
sbagliato e si son voluti rifare successivamente! Oppure sono stati costretti a farlo visto che l'argomento interessa i
giovani del PD! Altra curiosità, ma sostanziale e non solamente giornalistica, è che fino ad oggi l'attuale coalizione
della maggioranza, comprendente quindi anche i Consiglierei Comunali che fanno parte della prima Commissione
ed il partito PD a cui sono iscritti Bianco e Cotrufo, non ha mai richiesto pareri alle consulte comunali, specialmente
a quella dei Servizi sociali; e quindi non si capisce a cosa serva una nuova consulta! Ce ne sono tre e non vengono
consultate e ne fanno un'altra ma a cosa servirà? All'articolo 3 si legge che: "la consulta giovanile formula proposte
sulle tematiche giovanili e dà pareri - non vincolanti, anche se obbligatori - su tutte le deliberazioni in materia
dell'amministrazione e del Consiglio Comunale". Ma obbligatori per i giovani non  per l'Amministrazione!
Ci pare strano verificare che la politica locale anziché risolvere i problemi esistenti ne stia creando
degli altri in maniera veramente incomprensibile infatti, prima di tutto dovrebbe dare il giusto riconoscimento
agli organismi di decentramento amministrativo esistenti risolvendo l'annoso enigma: "Ma le consulte
devono essere ascoltate o no?"; poi si dovrebbe proseguire istituendone delle altre su basi solide ed evidenti e non
clientelari legate al politico di turno che si troverà a governare la Città! Ma siamo proprio sicuri che quanto
deliberato dalla prima commissione non sia in contrasto con quanto già statuito dalle amministrazioni
comunali del passato? Una cosa sembrerebbe certa e cioè che in questo Organo ci mette il naso la politica
attraverso suoi rappresentanti seppure si tratti di soggetti giovani!
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Lo scorso 10 ottobre il prof. Giuseppe Cassano ha tagliato
il nastro dei 100 anni. Una figura molto importante per
Acquaviva non solo per aver portato avanti la sua attività
di docente, ma anche per il suo impegno civile. Sono
rimasta colpita dal prof. Cassano poiché ho trovato di
fronte a me una persona vivace, piena
di vita, con una grande carica di
simpatia. Per non parlare dell'aspetto
fisico… In realtà mentre mi recavo a
casa del Professore in via Francesco
Pepe,  per intervistarlo,  pensavo tra
me e me "sarà il solito nonnino
centenario, acciaccato, magari su di
una sedia a rotelle, con problemi di
udito, ecc.". Ma mi sono ricreduta
appena ho incontrato Giuseppe
Cassano. Davanti a me c'era un uomo
al quale non avrei dato più di 80 anni: un volto sereno,
disteso non certo devastato dalle rughe. Era in piedi a
fare, lui il festeggiato,  gli onori di casa. Il prof. Peppino
Cassano ha dedicato la sua vita al lavoro e alla famiglia.
Si è laureato all'Università di Napoli in Scienze, ha
insegnato all'Istituto Tecnico per Geometri "Giulio Cesare"
in corso Cavour a Bari, poi al Liceo Classico e
all'Industriale di Gioia.  Nel 1954 nonno Peppino sposò
Maria Chiore, una bella ragazza di Bernalda.
Dal matrimonio nacquero due figli  Antonio e Angela.

Un  giorno tanto atteso per Peppino,  commosso quel
tanto che basta, ma tanto lucido e allegro, a tratti spiritoso.
Si  è fatto intervistare raccontando a grandi linee la sua
vita. La moglie Maria, 92 anni, l'ha ascoltato in silenzio,
quasi in disparte. Durante la nostra chiacchierata il

Professor Cassano riavvolge  il nastro
dei ricordi: "Quando venni al mondo,
tutti mi davano per spacciato. Secondo
mia nonna sarei morto di lì a poco.
Ma oggi come vede sono qui vivo e
vegeto. Durante la guerra  sono stato
in Egeo come ufficiale dapprima della
specialità artiglieria contraerei, poi
nella artiglieria antisbarco di difesa
costiera, tornando in licenza a casa
solo due volte in quattro anni…
Dopo aver pensato a "sistemare" i miei

fratelli  arrivò il momento di pensare a me. A costruire
una mia famiglia e così che conobbi  Maria, la mia fortuna,
una donna modesta e semplice ...". E alla mia domanda
qual è l'elisir di lunga vita? "Rispettare, capire la persona
umana, capire se stesso, assieme ad un pizzico di fortuna.
E poi la vita trascorsa in campagna, lontano
d a l l a  c o n f u s i o n e " .  L ' i n t e r v i s t a  a l  l i n k
www. te lemajg .com/php/not i z ie .php?id=2736

Anna Larato

100 CANDELINE PER IL PROF. GIUSEPPE CASSANO

Spazio Città su TeleMajg
dal lunedì al sabato alle ore

12:00 - 15:30 - 18:00 - 23:00
La domenica alle ore 12:20 e 24:00

Bilancio comunale legato ad un filo
CHI RIMARRA' CON IL CERINO IN MANO?

Mentre chiudiamo l'impaginazione del giornale continuano freneticamente gli incontri della politica acquavivese.
Da una parte il Sindaco che tenta di assicurarsi l'appoggio degli undici Consiglieri Comunali indispensabili per
approvare il bilancio in Consiglio comunale il prossimo 16 ottobre, chiedendo aiuto alla minoranza. Dall'altra,
la stessa minoranza che tenta di assicurarsi, invece, gli undici voti necessari a mandare a casa l'Amministrazione
Comunale Squicciarini. Quando leggerete, quindi, questo settimanale potremmo magari essere orfani del Sindaco,
politicamente parlando, oppure ritrovarci al governo cittadino nuovi volti rappresentanti di una nuova maggioranza
accomunata dalla necessità di fare il bene della collettività. Ma intanto cosa sta succedendo a Palazzo di Città a
proposito di: piano regolatore generale, zona 167, Lombardi Ecologia. Tutti questi Avvocati che si sono riuniti con
il Sindaco di che cosa hanno discusso? Intanto il Prefetto di Bari ha chiesto al Primo Cittadino informazioni a
proposito di provvedimenti approvati in aula e rimasti, probabilmente, lettera morta come le mozioni presentate dalla
Compagnia delle Arti. Nel frattempo non mancano i soggetti che chiedono al Sindaco maggiore "visibilità" e che
rischiano di rimanere, come si suol, dire, con il cerino tra le mani ed alla fine risultare essere così insignificanti, dal
punto di vista politico, da non poter più fare richieste confermando il detto: "Chi troppo vuole nulla stringe".
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(Testo esaminato dal Consiglio dei Ministri il 9 ottobre 2012)
LEGGE STABILITÀ 2013

Iva sale di un punto, scende aliquota Irpef, fondi per esodati
E' arrivato il tanto atteso taglio delle tasse: l'aliquota Irpef sul primo scaglione scendera' infatti di un punto, dal
23 al 22% e, sul secondo scaglione, dal 27 al 26%. Lo ha deciso il Consiglio dei Ministri che, dopo una riunione
fiume di quasi sette ore ha approvato la legge di stabilità, che però ha evitato l'aumento dell'Iva solo a metà, dato
che l'aumento dell'imposta ci sarà, ma solo di un punto, dal 10 all'11% e dal 21 al 22% a partire da luglio 2013.

Con la riduzione dell'Irpef, il Governo ha voluto dimostrare che ''la disciplina dei conti paga e conviene perché ci
ha consentito di non dover rincorrere di continuo la congiuntura'' e che ''ci si può permettere qualche moderato
sollievo'', come ha sottolineato il premier Mario Monti nella conferenza stampa al termine della riunione.
''Speriamo che gli italiani - ha aggiunto il Premier - vedano in queste decisioni che non sono modificazioni della
rotta, che questa stessa rotta ha un senso''. Il costo per la riduzione della prima aliquota, si legge nel comunicato
di Palazzo Chigi, e' di 4 miliardi, quello del secondo scaglione vale un altro miliardo; le risorse della legge di stabilita'
saranno reperite, oltre che con la spending review, anche con la Tobin Tax e con una revisione delle tax expenditures.
La legge di stabilità include anche il secondo capitolo della spending review, con la conferma del blocco dei contratti
del pubblico impiego fino al 2014 e la sospensione dell'erogazione dell'indennità di vacanza contrattuale
per il periodo 2013-2014. Arriva poi una stretta sui permessi previsti dalla legge 104/1992 per il disabile o per la
cura di parenti affetti da handicap: la retribuzione per i giorni di permesso (tre al mese) scende al 50% a meno che
i permessi non siano fruiti per le patologie del dipendente stesso o per l'assistenza ai figli o al coniuge. Stop all'affitto
e all'acquisto di nuovi immobili da parte di tutte le amministrazioni pubbliche e anche all'acquisto e leasing di
autovetture, e un giro di vite per l'acquisto di arredi e per le spese di consulenze informatiche. Vengono poi aumentati
di 1 miliardo i tagli lineari previsti dalla prima spending review per le regioni a statuto speciale, mentre sono stanziati
160 milioni alla Campania e circa 130 milioni per il Fondo per i comuni in condizioni di predissesto.
Ma il taglio che fa più discutere e' senz'altro quello alla sanità: con la legge di stabilità viene ridotto di 1,5 miliardi
il fabbisogno sanitario nazionale, grazie a una ulteriore riduzione della spesa per l'acquisto di beni, servizi e dispositivi
medici. Ma non ci sono solo tagli: il provvedimento affronta infatti il capitolo esodati, istituendo un fondo ad hoc,
alimentato con 100 milioni nel 2013, per il quale si attingerà dal Fondo Letta. Poi il salario produttività: gli aumenti
salariali aziendali saranno tassati nel 2013 al 10% entro il limite di 3.000 euro lordi, per una spesa di oltre un miliardo
nel 2013 e poco meno della metà nel 2014. Arrivano anche misure per sbloccare i pagamenti da parte della pubblica
amministrazione nei confronti delle imprese e la possibilità di fare erogazioni liberali al Fondo per l'ammortamento
dei titoli di Stato e usufruire di uno sconto fiscale pari al 19% dell'imposta lorda. La legge stanzia
poi quasi 800 milioni di euro per finanziare studi, progetti, attività e lavori: 1,6 miliardi a partire dal 2013
per il trasporto pubblico locale; 800 milioni di euro per Rfi e 300 milioni per l'Anas, mentre 300 milioni
andranno via come penalità per lo stop al Ponte di Messina. Infine l'iniziativa ''Cieli Bui', che prevede
la riduzione dell'illuminazione notturna per risparmiare.

LEGGE DI STABILITA' 2013: LA TABELLA DELLE NOVITA'

Segue
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Legge di Stabilità 2013 - La Tabella delle novità

L'Eco di Acquaviva si sfoglia anche sul sito www.telemajg.com
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Furti su carta prepagata: vittoria a Parma
Un caso di pirateria informatica (phishing) risolto davanti all'Arbitro Bancario Finanziario:

rimborsati tutti i prelievi non autorizzati
La Banca deve tutelare il consumatore dai rischi di pirateria informatica. Un parmigiano, titolare di una carta
prepagata ricaricabile, acquistata attraverso un noto Istituto di credito, si era accorto di alcuni prelievi effettuati da
ignoti sul suo conto per acquisti online e per ricariche telefoniche online, senza aver mai smarrito o ceduto la carta
a terzi, né rivelato il proprio codice segreto. Dopo aver denunciato il fatto, avendo ricevuto una risposta negativa
dell'Istituto di credito, assistito dalla Confconsumatori di Parma, l'uomo si è rivolto all'Arbitro Bancario Finanziario,
che ha riconosciuto la responsabilità di dell'Istituto per non aver ancora recepito l'indirizzo interpretativo in materia
di utilizzo fraudolento on line di carte prepagate, così come predisposto invece dal medesimo organo di risoluzione
stragiudiziale delle controversie in ottemperanza del D. Lgs. 11/2010. Il titolare utilizzava la propria carta prepagata
ricaricabile esclusivamente durante le trasferte di lavoro all'estero: al termine dell'ultimo viaggio si era accorto
dei prelievi mai autorizzati. Nonostante la denuncia sporta alle autorità locali, l'intermediario finanziario aveva
rimborsato soltanto alcune delle voci di acquisto, rifiutandosi di riconoscere il rimborso totale a favore del proprio
cliente, ritenendo che i siti attraverso i quali erano avvenute le operazioni incriminate, fossero da considerarsi come
"siti sicuri". Il titolare della carta prepagata si era così rivolto alla Confconsumatori e, attraverso quest'ultima,
all'Arbitro Bancario Finanziario per tutelare i propri diritti. Grazie all'Autorità per la risoluzione stragiudiziale delle
controversie nel settore bancario, il consumatore si è così visto riconoscere il diritto al rimborso delle somme
fraudolentemente sottratte da ignoti dedotta unicamente la franchigia, riconosciuta in casi analoghi dall'indirizzo
interpretativo fornito dallo stesso Arbitro Bancario Finanziario. Una decisione, quella dell'Arbitro Bancario Finanziario
che, a detta dell'avv. Grazia Ferdenzi che ha assistito il consumatore, "risulta essere molto importante
perché riconosce l'obbligo dell'intermediario finanziario di recepire la Direttiva europea sui Servizi di Pagamento,
introdotta in Italia dal D. Lgs 11/2010 con decorrenza 1.3.2010, la quale prevede particolari
 forme di tutela per i consumatori in materia di pagamenti".

Si è svolta, sabato 6 ottobre 2012  la Festa dell'Accoglienza, l'atteso
appuntamento d'inizio anno scolastico, divenuto ormai abituale per
la nostra Scuola. Nei cortili dei Plessi "ALDO MORO" e "COLLODI",
 le classi  2^- 3^- 4^ e 5^ hanno festosamente accolto l'allegro corteo degli
alunni delle classi prime che, accompagnati  dai propri genitori, sono
ufficialmente entrati a fare parte della nostra Comunità scolastica.
Gli alunni delle classi quinte  hanno preso idealmente in consegna i piccoli
compagni ai quali hanno dedicato una coreografia "tutta verde" sulle note
di: "Ora sei uno di noi".  Nel suo intervento, il Dirigente scolastico, dott.ssa
Anna Maria Bosco ha affermato: "La scuola rimane ancora il luogo dei
valori, il punto di riferimento forte in cui cercare e ritrovare quelle certezze
oggi sempre più fragili, in questo nostro tempo di disorientamento e di
sfiducia. Il nostro impegno quotidiano è quello di continuare a creare a
scuola un ambiente di apprendimento, stimolante, creativo, competente
e umano. I bambini si aspettano molto da noi grandi, si aspettano di trovare
a casa e scuola genitori ed insegnanti autorevoli, punti di riferimento forti,
credibili e, soprattutto, affidabili…". Per questo motivo, rappresentanti
di tutte le figure componenti la Comunità scolastica si sono avvicendati
nella lettura del PATTO DI CORRESPONSABILITA' EDUCATIVA
attraverso il quale abbiamo ribadito la nostra voglia di "fare  squadra",
l'impegno a creare il senso di unità e di appartenenza alla grande famiglia
della scuola "Collodi". Particolarmente emozionante è stato il momento
dell'appello degli alunni delle classi prime: gli applausi della Comunità
scolastica, la guida accogliente dei compagni di quinta , li  hanno fatti sentire i protagonisti di questa Festa.
Ad ogni piccolo alunno è stato consegnato un coloratissimo dono, realizzato dagli alunni tutor in segno di amicizia
e come augurio per  una crescita culturale e umana che trova nella scuola il luogo ideale per germogliare. A conclusione
del gioioso evento sono stati lanciati dei palloncini a forma di cuore e festosi coriandoli colorati sulle note dell'inno
"COLLODI SIAMO NOI" , cantato da grandi e piccoli.

II CIRCOLO DIDATTICO DI ACQUAVIVA: ORA SEI UNO DI  NOI!

Inss. Maria Angela Giorgio e Maria Laforenza
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Convegno internazionale di studi in memoria del prof. Colafemmina
Dal 15 al 18 ottobre 2012 a Bari, Trani e Venosa, si terrà il convegno internazionale di studi in memoria di Cesare
Colafemmina intitolato "Gli Ebrei nell'Italia meridionale e nel Mediterraneo dall'Età romana all'Alto Medioevo,
promosso dalla Fondazione cassa di Risparmio Puglia e dalla Regione Puglia - Assessorato al Mediterraneo.
A un mese dalla scomparsa del professor Colafemmina, il convegno proporrà temi legati al suo ampio campo d'indagine:
la riscoperta di testimonianze e fonti sulla presenza ebraica nel Meridione sotto i diversi aspetti della storiografia,
delle fonti documentarie, dell'epigrafia, dell'archeologia e della letteratura. Il convegno si aprirà
il 15 ottobre, alle ore 17.00, a Bari nell'Aula Magna del Palazzo Ateneo, con la Lectio magistralis dell'ebraista
Giancarlo Lacerenza (Università L'Orientale, Napoli) e la Lettura di Aurelio Pierucci "La poesia ebraica in Puglia
del IX-XIII sec.". Il convegno che proseguirà a Trani (Biblioteca "G. Bovio") e a Venosa (Castello Pirro del Balzo)
dal 16 al 18 ottobre. L'iniziativa è patrocinata  dall'Università di Bari e dei Comuni di Trani  e di Venosa (Pz)  in
collaborazione della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Basilicata e delle Soprintendenza BSAE e BAP
della Puglia, dell'Archivio di Stato di Bari, dell'ANAI-Sezione Puglia, del Centro di Studi Ebraici (Università
L'Orientale, Napoli), dell'Associazione Italiana per lo Studio del Giudaismo, del Goldstein-Goren Diaspora Research
Center (Tel Aviv University), della Società di Storia Patria per la Puglia.

A conclusione del I Congresso Eucaristico della Diocesi di Altamura Gravina Acquaviva delle Fonti abbiamo chiesto
al Vescovo Mario Paciello un suo pensiero sullo storico evento. "L'impegno immane e appassionato con cui per mesi
il Congresso Eucaristico è stato preparato ha dato i frutti sperati. Con la solenne concelebrazione, presieduta da Sua
Eminenza card. Angelo Comastri, svoltasi nella zona Selva di Altamura si è concluso il Congresso con la partecipazione
attenta, devota e gioiosa di circa 4000 fedeli - afferma il Vescovo Paciello. Non meno solenne, riuscita e partecipata
è stata la celebrazione presieduta da S. E. Mons. Piero Marini svoltasi ad Acquaviva e seguita da una meravigliosa,
unica  processione Eucaristica. Ma il Congresso, apertosi il 30 settembre in piazza Cattedrale a Gravina, ha avuto
giornate di intensa preghiera nelle chiese dell'adorazione e momenti formativi animati da personalità riconosciute a
livello nazionale e che hanno lasciato solchi profondi nel cuore di quanti li hanno ascoltati. Credo - continua il Pastore
della Diocesi di Altamura Gravina Acquaviva delle Fonti - che una valutazione dell'evento non debba farlo io, ma
possiamo coglierla negli occhi e nelle parole di quanti hanno vissuto il Congresso. A me resta solo il bisogno e
il dovere di dire grazie a quanti hanno permesso a tutta la diocesi di vivere uno storico evento di salvezza".

S.E. Mons. Mario Paciello:
"Il Congresso Eucaristico Diocesano uno storico evento di salvezza"

SPAZIO CITTÀ: RIFLETTORI SUL GIORNALISMO D'INCHIESTA
Una storia inquietante raccontata da Gianpaolo Balsamo

A Spazio Città  nella puntata dello scorso mercoledì 10 ottobre si è parlato di
giornalismo d'inchiesta, e non solo, grazie al collega de "La Gazzetta del Mezzogiorno"
Gianpaolo Balsamo. La trasmissione è stata l'occasione giusta per parlare della prima
esperienza letteraria di  Balsamo: "Vegliando oltre il cancello" (Secop Edizioni).
Un libro incredibile che parla di una storia realmente accaduta. Un fatto di cronaca
inquietante. Gianpaolo Balsamo ha saputo raccontare  una storia  che gli è capitata
facendo il  suo lavoro, quello di cronista di  nera. Durante la trasmissione
di "Spazio Città" Gianpaolo Balsamo ha  raccontato il meticoloso  lavoro d'indagine
da lui svolto sulla vicenda. Una villa, sulla strada che porta a Canne della Battaglia,
e due corpi senza vita, in stato di semi-mummificazione, ritrovati all'interno

dell'edificio nel 2007. Si trattava dei cadaveri di Carla e Angela Teresa, due delle sorelle Tupputi;
la terza, Stefania, sopravvissuta a se stessa e alle altre, era lì a vegliarle, come aveva fatto per più di un anno, sperando
di assistere alla risurrezione delle sorelle defunte. "E, tutt'intorno, solo silenzio, desolazione, carcasse di animali e
vegetazione selvaggia. Quell'accaduto, estrema testimonianza - racconta Balsamo - di quanto forte e talvolta
psicologicamente patologico possano essere la profonda fede religiosa, il dolore per la perdita di parenti
cari e la non accettazione della morte, è a tutt'oggi, e ancora rimane. un fatto misterioso".
Gianpaolo Balsamo  ha raccontato ai telespettatori  con la pacatezza dei toni che lo contraddistingue  una storia molto
delicata ed inquietante ma con grande sensibilità. Una sensibilità quella del collega Balsamo che
si coglie, tra l'altro, nell'aver dedicato proprio a Stefania Topputo il suo "Vegliando oltre il cancello".
Per rivedere la puntata www.telemajg.com/php/produzioni_details.php?id=736. Anna Larato
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Ormai è ufficiale, i dinosauri di Jurassik Park torneranno
a rivivere sul grande schermo tra circa due anni. Il progetto,
già in agenda della Universal, doveva già essere pronto
ma la sceneggiatura firmata da John Sayles proprio non
piaceva a Steven Spielberg che ha deciso di bocciarla.
Ora se ne occuperà un duo, Rick Jaffa e Amanda Silver
noti al grande pubblico per aver scritto Il pianeta delle
scimmie nuova edizione. Tutto lascia pensare ad una
storia molto simile ai capitoli precedenti con l'aggiunta
di effetti speciali 3D di grande impatto. Perché Spielberg
ha bocciato il progetto precedente? Cosa conteneva la
sceneggiatura di tanto grave da costringere la produzione
a non approvare lo script? Molti se lo sono
chiesto e finalmente sono arrivate le risposte.
Lo sceneggiatore,aveva immaginato un gruppo di soldati

a cui era stato innestato il dna di dinosauro, con lo scopo
di renderli degli ibridi ultraletali. Facile immaginare che
una trama simile non sia piaciuta né a Spielberg
né alla Amblin Entertainment, così come non sono passati
al loro insindacabile giudizio questi concept art preliminari
degli ibridi realizzati da Carlos Huante. Non sono ancora
noti i nomi del cast che con ogni probabilità ritroverà
molti dei personaggi che ci hanno lasciato con Jurassik
Park 3. Purtroppo come ormai noto, Steven Spielberg
non dirigerà la pellicola ma si occuperà solo della
supervisione che comunque garantisce qualità al prodotto
finale. Chi si occuperà della regia? Al momento rimane
un mistero ma il nome che più circola sembra
essere quello di Joe Johnston, regista di Capitan America
e Jumanji.

TORNANO I DINOSAURI DI JURASSIK PARK

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

CODACONS
Sportello c/o Ospedale Miulli

riceve il martedì e giovedì
dalle 10 alle 12 e

il mercoledì e venerdì dalle 18 alle 20
Per info: tel. 0 8 0  3 0 5 4 2 9 0

Dopo la morte di Bruce Lee il cinema ha continuato a
proporre numerosi altri film sulle arti marziali. Tra questi
ce n'è una che merita una certa attenzione e che ha riscosso
un discreto successo, sto parlando di Yip Man il quale è
stato proposto su Rai 4 nell'ottobre
del 2011. Da allora ho riscontrato
un notevole incremento di iscrizioni
ai corsi di Wing Tsun nella mia
scuola ed in tutta l'accademia AWTA.
A differenza degli altri film che si
sono susseguiti dopo la morte di
Bruce Lee, con questo film sulla vita
di Yip Man, il quale è stato il primo
Gran Maestro di Wing Tsun ad
insegnare anche a coloro che non
facevano parte della stirpe di Yim Wing Tsun, si è avuto
un riavvicinamento alla realtà con scene di lotta brevi e
più realistiche. L'attore che interpreta Yip Man, Donnie
Yen si è calato molto bene nella parte del Gran Maestro
mettendo in primo piano rispetto, educazione,  onore e
dedizione meticolosa  allo studio dell'arte, belle infatti
le scene mentre si esercita all'uomo di legno mostrando
sicurezza ma anche rispetto per la difficoltà dell'esercizio.
La prima parte del film è molto educativa con il

protagonista che non sbeffeggia gli avversari che chiedono
di sfidarlo trattandoli con dignità nonostante la superiorità
marziale più che evidente ed evitando di ferirli fisicamente
più di quanto sia necessario senza infierire dopo la loro

sconfitta. Ciò che traspare, è il
comportamento di un Uomo che non
ha bisogno di appagare il proprio
ego ma invece ci tiene ad onorare
la propria arte, il Wing Tsun e quando
viene sfidato da uno straniero
esperto, cerca di evitare lo scontro
e pur costretto a battersi, non per
propria ambizione ma per l'onore
della sua gente, lo fa a porte chiuse.
 Quando Yip Man è in reale pericolo

utilizza il Wing Tsun più letale, il che giustifica anche la
carica di violenza che ne viene fuori,  ed è questo l'altro
aspetto reale del film, cioè l'utilizzo della vera arte in
caso di estremo pericolo.  Per me e per chiunque pratica
il Wing Tsun fa molto piacere vedere un film che ben
rappresenta quest'arte non solo sotto l'aspetto
del combattimento fisico e tecnico, ma anche formativo
ed  educa t ivo  propr io  come amiamo fare
noi insegnanti AWTA.

YIP MAN: DALLA REALTÀ AL CINEMA

Claudio Maiulli

Sifu Giuseppe Quatraro
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"Il sogno di Giuseppe" … per sorridere, emozionarsi e riflettere
anche attraverso una commedia musicale
Finalmente anche quest'anno,
con la consueta puntualità di
sempre, il gruppo teatrale della
parrocchia di San Domenico
torna a riproporsi con una
n u o v a ,  i m p o r t a n t e  e d
imponente commedia musicale;
e lo fa in grande sti le
nell'ambito delle iniziative
culturali promosse dalla
n e o n a t a  A s s o c i a z i o n e
"Oratorio San Domenico
O n l u s " .  Q u e s t a  v o l t a ,

la rappresentazione scenica - tirata fuori dal cilindro
dall'inesauribile Elia De Bellis - riguarda uno degli eventi
più drammatici, commoventi ed allo stesso tempo più
edificanti che la Sacra Bibbia ci racconti: Giuseppe figlio
prediletto di Giacobbe - e per questo venduto come una
capra dai fratelli invidiosi - riuscirà dapprima a recuperare
le sorti dell'antico Egitto salvandolo dallo spettro di una
grave carestia, poi a riunire la propria  famiglia dando

prova di un evangelico ed emozionante perdono verso i
suoi fratelli aguzzini. La commedia musicale in due tempi
di Castellacci-Belardinelli dal titolo "Il sogno di Giuseppe"
sarà rappresentata da oltre 50 interpreti non professionisti
(ma non si direbbe visto le passate interpretazioni!) di
tutte le età chiamati a recitare e cantare sempre dal vivo
con la maestria e la naturalezza di attori consumati; ne
citiamo solo alcuni: il soprano Mara D'antini, Michele
Bertini, Aurelio Pietroforte. Dunque, per gustare una
serata all'insegna di valori come la Fede in Dio, il Perdono,
l'Onestà e la Famiglia, l'intera cittadinanza è invitata a
partecipare numerosa ad un evento in cui pathos, brio,
commozione ed ironia si miscelano, si accavallano e
certamente incuriosiranno lo spettatore tenendolo incollato
alla poltrona per circa due ore!  Vista la prevedibile
affluenza di pubblico sono annunciate quattro repliche:
27 e 28 ottobre, 3 e 4 novembre, ore 20,00, presso l'Oratorio
San Domenico Savio di Acquaviva delle Fonti
(II^ trav. Tommaso Francavilla). Non manchiamo!

Nunzio Mastrorocco

Il prossimo 18 ottobre  alle 17:30   nel salone dell'oratorio
San Domenico si terrà la cerimonia di inaugurazione del
XIV Anno Accademico dell''Università della Terza Età
di Acquaviva delle Fonti. La prolusione  sarà tenuta dal
prof. Giovanni Battista Bochicchio - Direttore del Centro
Integrato Medicina dell'invecchiamento (Venosa- Melfi)
- Presidente della sezione regionale Appuro-Lucana  della
Società italiana di Geriatria ospedale e territorio, sul tema
"Attivi e Partecipi: La vecchiaia può attendere". L'inizio
delle lezioni è previsto per il  prossimo  22 ottobre.
L'Unione Europea ha proposto che il 2012 sia ricordato
come l'Anno Europeo dell'Invecchiamento Attivo e della
solidarietà tra le generazioni. "Ed per questo - spiega la
presidente dell'Ute di Acquaviva prof.ssa Chimienti - che
questa associazione, che si occupa prevalentemente della
promozione socio-culturale delle persone in età adulta,
intende organizzare delle manifestazioni rivolte all'opinione
pubblica acquavivese e vuol farlo d'intesa con le Istituzioni
locali e con le altre Associazioni del territorio sensibili
ai problemi che l'Unione Europea ha posto alla nostra
attenzione".  L'Ute di Acquaviva  è cresciuta  negli anni
e sicuramente  i soci fondatori non si aspettavano una
crescita così significativa dell''Associazione. Tranne un
lieve decremento nel corso del terzo triennio si può parlare
di una crescita lineare che ha portato dai 123 iscritti del

1° anno ai 410 iscritti del 13° anno. E' impegno di tutto
il Consiglio Direttivo in carica di non disperdere un così
ampio consenso e la programmazione dell'attività, per il
14° anno mira proprio a questo. In questi tredici anni
l'U.T.E. è andata connotandosi come struttura organizzativa
ben articolata e sempre più rispondente alla normativa
vigente. Infatti lo Statuto è stato aggiornato per adeguarsi
al nuovo ruolo di "Associazione di Promozione Sociale"
aderendo alla Legge n° 383 del 7 dicembre 2000. Da oltre
dieci anni è iscritta alla Federuni che ha sede a Vicenza.
Tale federazione, opera a livello nazionale con circa 250
sedi di Università e 60.000 iscritti e coordina un Progetto
unitario, pur nel rispetto delle singole autonomie, con
le seguenti finalità: promuovere convegni di studio,
conferenze organizzative, incontri interregionali per
l'aggiornamento dei dirigenti e docenti; favorire
la circolazione delle esperienze; progettare e riprogettare
un programma culturale elaborato con docenti universitari;
avere una sola voce autorevole e rappresentativa.
L'U.T.E. di Acquaviva vanta docenti disponibili e
fortemente motivati che, rivolgendosi a circa 400 utenti
interessati ad acquisire sempre nuove conoscenze
nei vari campi della cultura, scelgono di dedicarsi
all'insegnamento, mettendo a disposizione entusiasmo,
competenze e professionalità.

L'Ute di Acquaviva giunge al XIV anno di attività

Anna Larato

Per vedere TeleMajg digita 97 sul telecomando
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Un miliardo e mezzo di cinesi, 270 milioni di indonesiani,
20 mila spettatori e una italiana. C'è qualcosa di ipnotico
nel badminton, uno di quegli sport misteriosi dalle nostre
parti, popolare in tutto il mondo tranne che nel Sud
Europa, con regole anche semplici. L'abbiamo visto tutti
almeno una volta nella vita. Quelle racchette piccole con
il volano al posto della pallina, la rete della pallavolo e
il campo che sembra una miniatura del tennis. Eppure
niente, non ci entra in testa. Agnese
Allegrini è l'italiana. L'unica della
spedizione italiana come accadde a
Pechino. La carovana dei pionieri del
badminton a Londra 2012 è composta da
lei, dal suo allenatore e da Alberto
Miglietta, testa da commercialista e cuore
da presidente della Federazione. Chi ci
crede non cede. Proprio come il dottor
Miglietta che ai giochi estivi mondiali di
Atene del 2011 sostenne l'atleta speciale
Luigi Manganelli vincitore della medaglia
d'argento, anche lui unico italiano alle
competizioni Special  Olympics.
Il Presidente della Federazione giunto a
Bari a fine giugno scorso, poco prima di
partire per Londra, incontrando i club di badminton
pugliesi unitamente al Presidente della Federazione
Pugliese Dr. Giuseppe Lassandro richiamò l'attenzione
su Special Olympics per la diffusione dello sport a favore
degli atleti speciali in forza di un protocollo stilato tra
Special Olympics Italia e la FiBa. Ma la collaborazione
tra Special Olympics e la Federazione in Puglia nasce
già nel 2010 quando quest'ultima dedica un torneo
giovanile di badminton a Special e ne dona gli introiti
dell'evento. Successivamente il presidente pugliese sempre
mette a disposizione di Special Olympics Puglia i suoi
allenatori e si creano tante occasioni di prova lo sport.

Finchè si arriva anche a condividere un percorso formativo
per tecnici di I livello. Da ottobre il primo percorso di
badminton per atleti con disabilità mentale. Il progetto
è stato stilato dal presidente regionale FiBa Lassandro,
dal responsabile degli allenatori Tony Lattarulo e il tecnico
Nunzio Lanzolla unitamente al direttore tecnico regionale
di Special Olympics Rossella Trisolini, l'educatrice
Antonella Vitale del team Olimpihà e dalla sottoscritta,

il direttore regionale di Special Olympics
Ketti Lorusso. Il 19 ottobre in Acquaviva
nella sede del Centro Diurno "Auxilium"
alle ore 18 si terrà la conferenza di
presentazione del progetto intitolato Atleti
Speciali "volano". Un pomeriggio in cui
esperti metteranno in evidenza come
il badminton può intervenire sul benessere
psico fisico della persona: Domenico
Accettura, presidente regionale della
Federazione Medico sportiva italiana,
Michele Laquale, psicoterapeuta della
Federazione Badminton. A presentare
il progetto sarà il direttore regionale di
Special Olympics e il Presidente regionale
della Federazione di badminton. Ruolo di

rilievo rivestirà la testimonianza offerta da un tecnico e
da un atleta speciale. L'invito è aperto a tutti. A tutti gli
atleti diversamente abili, il team Olimpihà di Acquaviva
offre questo progetto sportivo unitamente alla possibilità
di scegliere fra tutti gli sport che hanno preso il via in
questa stagione sportiva. Ogni giorno della settimana
una sezione attiva. Perché lo sport è per tutti e di tutti.
Perché esistono tanti modi di fare sport ed essere sportivi.
Info: Ass. Olimpihà Via Palombella, 46 Acquaviva delle
Fonti (080758901 tutti i giorni dalle 08.30 alle 16.30).

ATLETI SPECIALI "VOLANO"
I tanti modi di fare sport ed essere sportivi

Ketti Lorusso

"Adottate" tutte le orchidee Unicef 2012
Ancora una volta Acquaviva chiude con successo la manifestazione dell'Orchidea Unicef 2012, con un tutto esaurito
già nella mattinata della prima giornata con l'adozione di tutte le orchidee ricevute dal Comitato Nazionale Unicef
Italia. Le 72 piantine legate al progetto Unicef  "Vogliamo Zero" sono state adottate una per ogni classe da tutte le
classi del Primo Circolo Didattico "De Amicis" e dal personale docente e non dello stesso istituto; le piantine rimaste
non sono state sufficienti ad esaudire le richieste dei presenti sulla piazzetta antistante il Circolo Didattico De Amicis,
dove una moltitudine di genitori, nonni, amici e cittadini dopo aver assistito all'emozionante momento di solidarietà,
realizzato dagli alunni della De Amicis, hanno poi adottato le orchidee rimanenti. Molti i delusi per non aver potuto
adottare altre orchidee, fatto che ha poi avuto un prosieguo. Infatti ancora per 2 settimane sarà possibile, per chi lo
vorrà, adottare una orchidea rivolgendosi direttamente al sottoscritto, il referente Unicef di Acquaviva, chiamandomi
eventualmente anche al 3397958348. Il Gruppo Unicef ringrazia Marco Dalò per aver donato e lanciato una mini
mongolfiera durante la manifestazione che ha creato tantissimo entusiasmo tra i presenti. Un Grazie a tutti coloro
che continuano a sostenere l'attività dell'Unicef nel nostro comune, e alla Redazione di TeleMajg per il consueto
sostegno all'iniziativa. E' possibile rivedere il servizio realizzato dalla redazione di Majg Notizie al link
www.telemajg.com/php/notizie.php?id=2740. Pino Solazzo - Referente Unicef Acquaviva delle Fonti
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

L'appello dei residenti di Piazza Massimiliano Maria Kolbe
alle Istituzioni acquavivesi

Ci siamo decisi a scrivere ed a informarvi di quanto stia succedendo a due passi dal centro del paese, infatti ci
rincresce evidenziare, come meglio espresso più avanti, che la zona intorno a piazza Massimiliano Maria Kolbe sia
lasciata in totale stato di "abbandono". Si evidenzia infatti:
-mancato controllo sul territorio, in quanto, l'organo preposto al controllo cittadino dimentica che, ad esempio, nella
giornata del sabato mattina, in concomitanza del mercato rionale le strade nelle vicinanze della piazza sono soggette
a "parcheggi selvaggi" che rendono, sia lo scorrere inagevole delle auto ma che creano problemi ai pedoni;
-mancano controllo degli animali, non parliamo degli animali randagi, forse più educati dei proprietari degli animali
domestici a cui non interessa il rispetto delle normali regole civili, "raccogli ciò che il tuo amico animale lascia",
che rendono il poco spazio verde fogna a cielo aperto;
-il parcheggio sulla piazza è consentito? E se si, non si comprende come mai nellarealizzazione della stessa sia stata
realizzato apposito spazio per il parcheggio! E se così fosse che differenza passa da "piazza Kolbe" a "piazza Giuseppe
Garibaldi" o meglio "piazza Vittorio Emanuele"? Sempre di piazze si parla!;
-si chiede, quindi, se il parcheggio sia consentito, di poter visionare la documentazione che attesti ciò;
-se invece il parcheggio non sia consentito di provvedere alla realizzazione di idoneasegnaletica e/o blocco dell'accesso;
-le auto recano disturbo alla fruizione della piazza: i bambini devono driblare tra le auto parcheggiate rendendo il
controllo dei genitori alquanto snervante, parcheggiando nei pressi delle abitazioni oltre all'intossicazione dei motori
non hanno rispetto del volume delle proprie autoradio, specialmente nel periodo serale e, alcune volte, creando
gimcane quale divertimento puerile, i motorini che fanno della piazza un proprio territorio di divertimento;
-dove sono finiti i "panettoni" dissuasori che impedivano l'accesso delle auto nelle vicinanze delle abitazioni?
-e qual è il limite che deve essere rispettato?;
-come è gestita e chi ha autorizzato il bar sito sulla piazza ad effettuare musica dal vivo, che come detto prima,
mancando i dovuti controlli, viene sparata a limiti insopportabili, vedasi le continue telefonate sia ai vigili e sia ai
carabinieri, dovendo chiuderci letteralmente in casa chiudendo le finestre in quanto non ci permette
la "normale attività famigliare", dialogo, visione di programmi televisivi e non da ultimo il "dovuto" riposo che
immaginiamo anche Voi aspettate dopo il ritorno alle vostre abitazioni;
-non da ultimo ma non meno importante è l'utilizzo che viene fatto durante alcune manifestazioni cittadine, vedasi
"la festa del calzone", dove, mai visto prima in altre località, oltre alla organizzazione inesistente crea problemi ai
residenti, i quali non hanno più possibilità di organizzazione delle proprie attività personali, il traffico va in tilt, si
è costretti o a entrare la propria autovettura prima dell'inizio dell'evento o addirittura alla tarda fine della stessa
manifestazione; il palco viene montato non considerando in nessun modo il rispetto delle distanze dalle abitazioni
per non parlare dell'altissimo volume, precisiamo non alto ma altissimo, che fa letteralmente tremare porte e finestre.
-va ricordato che prima di tutto deve essere rispettato il cittadino, come voi amministrazione/enti volete essere
rispettati, quale primo cardine di ogni istituzione a qualsiasi grado e livello. Inoltre, il mancato rispetto delle persone
avanti con l'età, cagionevoli di salute, che hanno bisogno di tranquillità, onde evitare un peggioramento della loro
condizione e il conseguente ricorso ad azioni presso le autorità giudiziarie.
Dopo tutto ci sorge un ultima ed importantissima domanda:
"ma che fine si vuol far fare alla piazza ?". Sperando in una benevole accoglienza della presente ed ad una altrettanto
celere risoluzione, porgiamo distinti saluti.

Seguici anche sul sito www.telemajg.com
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